
Bona 
+0,1% 
Indice 
MiblOOl 
(+0,1% dal 
2-1-89) 

Lira 
Pesante 
ribasso 
nello Sme 
Il marco 
73730 lire 

Dollaro 
Vistoso 
calo 
in Europa 
In Italia 
1346 lire 

ECONOMIA&LAVORO 

Allarme inflazione 
Superato il 6% 

Variazioni annue 

Bologna 
(••nova 
Milano 
Palermo 
Torino 
Tritate 

Fabbr. • • 

M 
*fi 
5,1 
4.3 
5,2 
5,0 

Fabbr. ! • 

7,3 
8,1 
6,3 
7,1 
7,4 

«.« 

I primi dati dell'Istat confermano 
la tendenza a un forte incremento 
Gii effetti del decretone governativo 
Verso un aumento dei tassi di interesse? 

Prezzi al galoppo nelle grandi città 
Tanto tuonò che piovve L'inflazione toma a salire 
a ritmi vertiginosi raggiungendo il livello più alto 
dal giugno di tre anni fa, quando fu del 6,3% Un 
aumento che sconta gli effetti del decretone fiscale 
del governo e l'assenza di una politica economica 
di risanamento de) gravissimo deficit pubblico 11 
ministro del Tesoro getta acqua sul fuoco ma sem
bra prevedibile un aumento dei tassi di interesse 

WAkTM DOMI 
«•ROMA Se come tutto la
te!» prevedere, l'Istat conler-
mera t dui sulte rilevazioni del 
prezzi al consumo provenienti 
dalle maggiori citta italiane a 
Kbbralo «costo della Vita au-

, meriterà dello 0,7» MI gen. 
• nàto, mentre l'inflazione sion-
tdera 11 sei percento (6,1*) di 

aumento,rispetto allo stesso 
„ mese dellW Ma le cifre che 

sono rimbalzate «ri da alcuni 
capoluoghi lanno temere una 

l i s o tendenziale deirinliazlo-
" ne ha superato quota TX Ni* 

la di paragonabile a quel 4% 
«MtbjTdal «Svento corne «tei-
' lo. per 189 E slamo soltanto a 

(ebbralo. Che sul Ironie dei 
prezzi non Ci (osse da atteri-

* dersl nulla <J| buono te si sa-
Upfva onnal da qualche lem. 
»t1»i*»gnall di un-spesante ri-
. wcglio dellìinllazione il «ano 

•>»«Hii,gi« «Uà (Ine dell'anno 
rtKdtso e rwlaWorafcMnneiq 
•quando ci fu un balzo al 8,7% 
' Ih testa a quesla poco ambita 

classifica delle città col più al
to indice dei prezzi al consu
mo c'è Torino che ha registra 
to un incremento mensile 
dell 1% e del 7,4% annuo se
guono Palermo, 1,1 e 7,1, Bo
logna 0,8 e 7,3} Trieste 0|6 e 
6 6, Milano 0,7 « 6,3, Genova 
0,6 e 61 1 dati delle città 
campione hanno dunque 
confermato, accelerandola, 
una tendenza in atto 

Cos'è che trascina in alto 
l'inflazione? Alla base di que
sta rincorsa dei prezzi al con
sumo ci sono senz'altro gli ef
fetti della manovra fiscale (il 
decretane) di fine anno del 
governo In particolare l'au
mento dell'Iva dal 2 al 4S su 
alcuni prodotti alimentari di 
più largo consumo pane pa
sta latte E Infatti uno dei ca
pitoli che subiste gli Incre
menti jnaggtari è nroprio 
«.uallo, dell'alimentazione Un 
contributo* ,di rilievo ali mere 
mento dell indice dei prezzi 
viene poi dai «beni e servizi 
vari», cioè tanffe dei servizi, 

beni per la casa ecc Stanno 
qui dentro gli aumenti dei bi
glietti del trasporto urbano 
(ad esempio a Trieste da 500 
a 700lire) Pio ingenerale le-
conomia italiana è contrasse
gnata da un forte ritmo di cre
scita della domanda sia di in
vestimenti che per consumi, 
tendenza che si manifesta un 
po' in tutti 1 paesi industrializ
zati che si traduce in un rialzo 
dei tassi di interesse L'infla
zione cresce dunque sta in 
Europa che negli Usa, ma in 
Italia trova terreno fertile nel-

J elevato deficit dello Stato 
che per essere finanziato ha 
bisogno di tassi di interesse 
crescenti e questo genera ul-
tenon aspettative 

Una conferma che questa è 
la tendenza viene dalia deci 
sione del ministro del Tesoro 
che ha abolito il prezzo base 
per la prossima emissione dei 
Bot Ambienti bancari sottoli
neano come questa misura 
avrà come effetto immediato 
un rialzo del rendimenti Una 
spinta che sarà ulteriormente 
accentuata dai dati di Ieri sul-
1 Inflazione Da questo punto 
di vista appare abbastanza 
singolare 1 atteggiamento di 
Giuliano Amato In una inter
vista si era dichiarato •prigio
niero dei Bot. mentre ieri, 
uscendo dal Consiglio dei mi
nistri, ha In qualche modo 
cercato di buttare acqua sul 
fuoco A, aumento dell infla
zione - ha detto - è un feno
meno generalizzato e il dille-

Indio» latat dal pre.nl «I consumo 

Mesi 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1986 
8,0 
7,6 
7,2 
6,6 
6,4 
6,3 
5,9 
5,9 
5,8 
5,1 
4,7 
4,3 

1987 
4,5 
4,2 
4,2 
4,2 
4,2 
4,1 
4,4 
4,5 
5,0 
5,3 
5,2 
5,1 

1988 
5,0 
4,9 
4,9 
5,0 
4,9 
4,9 
4,9 
5,0 
4,8 
4,7 
5,3 
5,5 

1989 
5,7 
6,1 (stima) 

Nelle tabelle 
l'aumento da 
prezzi tra 
febbraio U e 
Ubbralo '19 
nelle orti 

i. e 

letiziale rispetto agli altn paesi 
resta invariato ed « ai livelli 
pia bassi degli ultimi dieci an
ni, Non c'è quindi nessuna ra
gione specifica di preoccupa
zione. Amato dice che non 
Elio fare come il suo collega 

ntannfco che •raddoppia ì 
tassi di interesse con molta fa
cilità» anche se ammette che 
•qualcosa bisognerà fare* Le 
misure, ha aggiunto, -saranno 
adottate nel modo e nei tempi 
che la situazione richiederà» 
Non-è quindi da eschidere-w 
tempi brevi un rincaro dei tas
si Sulla stessa linea anche i 

ministri Battaglia e Colombo 
Gli analisti dell Iseo, l'Istitu

to per lo studio della congiun
tura spiegano questa •fiam
mata» inflazionistica con una 
aumento della domanda, in 
particolare ' -er i consumi «hiti-
li» mentre nei prossimi mesi si 
dovrebbe esurire là spinta al 
nalzo determinatala! decre
tone fiscale Anche la Confai-rtiustridì che pure aveva getta
to un torte allarme nelle «ór
se setumane, oggi attenua i to
ni e-afferma che la «casa non-= 
sta crollando» «Non credo -
afferma Stefano Mlcossl, direi-

(M indice 
Isti! dei prezzi 
al consumo 
mese per 
mese negli 
ultimi tre anni 

tore del centro studi - che l'in
flazione sia sopra il 5*» Però, 
aggiunge Sergio Pininfanna. 
«non si può sperare di arresta
re I inflazione solo con mano
vre monetarie» Molto preoc
cupati i sindacato La Cgit so
stiene che •purtroppo le previ
sioni si stanno dimostrando 
vere Lederlo congiunto della 
crescita meccanica dei orezzi 
e della salvaguardia del mar

itine lordo di profitto avrebbe 
comportato tensioni inflazio-

• nlsliche superiori alla sempli
ce modificar delle aliquote 
Iva» 

Giornata nera della lira. E la sterlina fa peggio 
Il marco a 737 lire non è una novità, questo livello 
di cambio era già stato raggiunto Tanno scorso, pe
rò segnala egualmente che la lira attraversa un mo
mento crìtico. Ma ier| mentre la Banca d'Inghilterra 
interveniva per fermare un analogo indebolimento 

• della sterlina, la reazione Italiana era fredda La po
stiti) gioco è però la mw il deprezzamento della 
.moneta spalanca la porta all'inflazione 

WHlOtTWAHILLI 

r Émmm La debolezza de> 
p a . lira vieto attribuita alia ri

serva QbWigaiona spila racT 
} ec-lta, in valuta delle banche 
b cn,a raffredda I arrivo di capi* 

tali esteri Se fosse tutto qui, |a 

situazione potrebbe stabili/ 
zarsi e le tensioni si concen 
trerebbero sul modo di finan 
zìare il Tesoro in una situazio
ne monetaria più controllata 
C è però anche un accumulo 

di situazioni negative, lasciate 
senza risposta, dal disavanzo 
nella bilancia estera con paesi 
Che non ci vendono petrolio -
come la Germania federale -
ad una manovra fiscale priva 
di mordente sul guadagni feci* 
U che sono la causa immedia
ta della spesa facile 

Il rapporto lira-dollaro iena 
134G lire non è particolar
mente pesante per I Italia II 
marco tedesco in questi giorni 
ha guadagnato soprattutto sul 
piano psicologico si allarga la 
distanza fra inflazione tedesca 
e statunitense, non st escludo 
no altn nalzi dei tassi d inte
resse sul marco 

I dati però non mostrano 
cambiamenti importanti Nei 
12 paesi della Comunità euro
pea I inflazione è stata del 
3,7% in media k> scorso anno 
e si prevede possa salire al 
4 2% quwtanno L'Italia sta 
sopra poco più di un punto 
Lo squilibrio non e fondameli 
tale e può essere corretto da 
una accorta condotta moneta
ria e fiscale Questo va detto fi-
no alla noia, argomentato e ri
badito, per togliere alibi a chi 
vede ogni soluzione nella n 
duzione del potere d'acquisto 
•dei più" 

La previsione di incremento 
del reddito in Italia fatta a Bru

xelles, attorno al 3%, è apprez
zabile ma pur sempre mode
sta Non è tale da autorizzare 
la tesi del surriscaldamento 

Questa tesi, adottata in 
Gran Bretagna, ha prodotto il 
caos nel governo di Londra. 
Ieri la Banca d'Inghilterra è in
tervenuta per impedire alla 
sterlina di scendere sotto i 
318 marchi Paese con un de
ficit commerciale record pro
prio in concorrenza con ì te
deschi, la Gran Bretagna rin
cara le proprie esportazioni e 
premia le importazioni 

Ma il cancelliere Layvson di
chiara eroicamente che è 
«fuon questione* la correzione 

della sua politica fiscale e fi
nanziaria che ha trasformato 
una quota cospicua del rispar
mio in domanda di consumi 
Anzi, dice che U bilancio che 
sta preparando nbadirà quella 
politica Intanto si affida alla 
sopravahitazione della sterlina 
per attirare capitali esteri (a, 
copertura del buco nella bi
lancia) e contenere l'aumento 
dei prezzi I quali continuava
no a satire il mese scorso, de
cimo dall'inizio della stretta 
creditizia. 

Le Borse ieri riflettevano i ti-
mon suscitati da evidenti segni 
di governo debole A parte il 
caso di Parigi, sceso del 3,8% 

Reichlin 
Una crisi 
di fiducia 
allarmante 
• I Commentando i segnali 
negativi che giungono dall'e
conomia, Alfredo Reichlin ha 
detto «Come avevamo previ
sto da tempo, il disavanzo per 
interessi supererà probabil
mente di 1 Ornila miliardi l'am
montare programmato, sfio
rando la cifra paurosa di 
lOOmila miliardi Con i tassi al 
rialzo, l'onere del servizio de) 
debito si accrescerà ancora e 
il più elevato costo del denaro 
penalizzerà il sistema produt-
Uro-

Di fronte a questo scenario 
- ha proseguito Reichlin - il 
ministro del Tesoro ammette 
apertamente che la colpa è la 
crisi di credibilità del governo 
Mail congresso della De sem
bra ai sia svòlto su Marte, nella 
perfetta ignoranza di questa 

di fiducia La verità è che sia
mo giunti a questo per I as
senta di qualsiasi decente di
segno di politica economica 

ui concomitanza con vicende 
giudizarie a carico della spe
culazione. Sono però in noas-
so a Francotorte (meno 
1,60%) come a Londra e New 
York. Fanno eccezione Tokio 
(più 0,44%) e Milano (più 
0,22%) che recuperano in par
te precedenti arretramenu 
Preoccupazione più che ven 
seggali di svolta congiuntura
le Il sentiero di sviluppo si re
stringe e diventa più acciden
tato ma le condizioni per deci 
sxHii politiche nuove manca
no ancora. Del resto, c e un 
mese di riflessione prima della 
nuova concertazione intema
zionale presso il Fondo mone
tano ai pnmi di apnle 

Benzina, 
preno invariato 
Cresce 
il gasolio 

Rimangono invariati i prezzi al consumo della benzina e 
del gasolio da riscaldamento, mentre aumenta di 12 IÌRS al 
litro il gasolio auto II Consiglio dei ministri ha infatti deciso 
di mettere a carico del fisco il rincaro di 15 lire al lino che 
avrebbe dento gravare sulla benzina super, ma ha conte
stualmente anche deciso di far assorbire dal fisco la ridu
zione di 12 lire di cui avrebbe dovuto beneficiare il gasolio 
da riscaldamento, aumentando dello stesso importo il cari
co lucale sui gasoli Questo pero comporta una crescita di 
12 lite dell imposta anche per il gasolio auto, che non 
avendo avuto riduzioni nel prezzo industriale rincara per gli 
automobilisti di 12 lire Le variazioni dell'imposta sono sta
te decise per compensare le variazioni intervenute sui prez
zi medi europei, ai quali i prezzi italiani devono essere alli
neati Ecco i prezzi da oggi benzina super 1360 lire/litro 
(invariato), benzina normale L 1310 (invadalo); benzina 
super senza piombol» 1385 (Invariato), benzina pesca L 
1262 (invariato), benzina agricola L. 246 ( +13 lire/litro); 
gasolio auto L 765 (+12 lire/litro), gasolio riscaldamento 
L 702 (invariato), petrolio riscaldamento U 600 (—12 li
re/litro) , O C fluido L 394 ( + 4 lire/kg) 

Decisione Cip Aumento di 35 lire al chilo 
AuiiMHtana del prezzo dello zucchero e 
Mumenidliu autorizzazione ai Comitati 
IO ZUCCherO provinciali dei prezzi a con
fi il latto cedere aumenti superiori al 
e » i o n e taJSO d mnanzrone prò-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grammato per I pieni del 
^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ latte nelle province di Ro
ma, Potenza, Matera, Genova, Imperia, Sondrio, Como, Va
rese, Brescia, Pavia, Cremona, Alessandria, Viterbo e Lati
na Lo ha decido ieri la giunta del Comitato Interministeria
le prezzi (Cip) 

All'asta dei Bot 
offerta eccessiva 
con tassi stabili 
per gli annuali 

Successo a meli, per il Te
soro, all'asta del Bot di firn 
mese- su 36 000 miliardi di 
titoli offerti il mercato ne ha 
richiesti 32987 miliardi e 
395 milioni che sono alati 
parzialmente assegnati 
(Bankitalia ha acquistato 

l'invenduto) nnnovando perù completamente 130.032 mi
liardi e 185 milioni di titoli in scadenza i tassi di aggiudica
zione sono comunque risultati in lievissima discesa pei 16 
mesi rispetto ai lassi di ollerta, e stabili per I Boi ad un an
no, mentre per I titoli a tre mesi si è registrata una leggera 
npresa al rendimenti dell'asta di fine gennaio. Il prezzo me
dio ponderato dei Bot trimestrali * risultato pari a 97,22 
ogni cento lire, ad un tasso semplice dell'I 1,47 e composto 
dell'I 1,97 (10 e 10,38» al netto della ritenuta) 

Evasa l'Iva 
per 12 milioni 
atesta 
nel 1988 

Sliora 1950 miliardi l'Iva sot
traila al fisco nel 1988, me
diamente • contribuenti 
•pizzicati» dagli uffici in un 
anno di accertamenti han
no evaso oltre..l2 milioni e 

•> ' . "-• "> t-Jjfei mezzo» test». Sono'questi t 
•*^*»«—••«•p—»»!!»» risultati contenuti nel con. 
suntrvo annuale sull'attività di controllo degli uffici Iva. Presi 
di mira quasi I40mila soggetti all'imposta In parie per ini
ziativa diretta degli uffici che hanno elevato 67mila verbali, 
in parte su quasi 58mlla segnalazioni della Guardia di fr 
nanza ed in parte, con lSmila controlli, sulla base delle se
gnalazioni delle liste selettive fomite dall anagrafe Mbula-

FonUaliZZatO L accordo che segna ut line 
1'affOmrJn della lunga battaglia Intorno 
L f - U c ? - I S » i all»5ocle^Generale*«tato 
Per M SOCiete formalizzato ieri con la reci-
fótleval» P r o c a e proclamata wddi-
u c n c i a i c sfazióne di tutte le parti In 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ causa. L'accordo prevede 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ~ 1 uscita di scena della Slgp, 
il -montaggio, costruito da Georges Pebereau per lanciare 
l'attacco alla banca privatizzata, la ristrutturazióne del -nu
cleo duro» di Societé Generale, che si ricostituisce intorno 
ad un «polo» pubblico e ad un «polo» privato, e l'attribuzio
ne alla Caisse. des Depoto di una quota che ne fa il maggio
re azionista della banca II «nucleo duro», in bjue al nuovo 
assetto, controllerà più del 35 per cento del capitale della 
banca, di cui il 2212 per cento sarà nelle mani del settore 
pubblico (contro il 15 per cento prima dell offensiva di Pe
bereau) 

Più lavoro del solito nonostante il blocco dei trasportatori 

Fallisce la serrata contro i camalli 
Ma a Canova la tensione resta alta 
La serrata è fallita I «camalli» lavorando a ritmo 

, serrato nell'unico turno di lavoro non interessato 
dallo sciopero hanno fatto naufragare la crociata 
Inscenata da un comitato di trasportatori e spedi
zionieri per protestare contro le agitazioni che 
scuotono il porto Ieri sono state «chiamate» ben 
13 navi, bel record in questi tempi di blocco delle 
attività Oggi trattativa al ministero della Manna 

DAL NOSTRO INVIATO 
~ ~ GIOVANNI LACCABO 

• I GENOVA Con malcelato 
compiacimento Adriano Cai 
vini sfoggia l'elenco corposo 
delle adesioni raccolte dal co 
mitato che presiede Un mi 
crocosmo eterogeneo di sigle 
che disegnano il mondo della 
portualita genovese quella 
•costretta da quaranta giorni a 
toccare la banchina solo con 
Il permesso della Compagnia 
untóa» Per protesta ieri «I u-
lenza» che CaMnl rappresenta 
aveva proclamato una serrata 
ma nonostante I proclami del 
Coper una sorta di sindacato 

iallo pilotato da Maria Luisa 
.ticchetti, che appoggia i pa 

droni 1 agitazione ha latto 
naufragio Neil unico turno 
consentilo dai portuali le 

81 

banchine hanno lavorato a 
pieno ritmo Solo alcune 
squadre addette alle merci 
nnfuse sono stale sospese ma 
sono state "chiamate» ben tre 
dici navi un bel numero no 
nostante le settimane di ma 
gra per cui tutti 1 setton han
no operato regolarmente 

Nella grande sala del lam
padario della camera di Com 
merefo Calvini legge le sue 
diedi cartelle uno scontato 
anatema contro la Compa 
gnia unica concluso tra 1 ova 
zione imponente dei circa 250 
padroncini presenti Neil alno 
la Lucchetti tenta di giustifica 
re la sua contrapposizione al 
sindacato Spiega la triste vi 

cenda di un lavoratore «man 
dato a casa» dopo 37 anni di 
lavoro Ma allora non era già 
in pensione7 La signora ora 
non ricorda bene forse si for 
se è meglio controllare Dal 
tavolo della presidenza gli 
oraton invece di opinioni da 
mettere a confronto snoccio 
lano requiswÉfe t assurdità 
della situazInEilF dicono - è 
provocata dJuptranzisiTio dei 
portuali genovesi Tutti gli altn 
portuali d Italia sono bravi 
anche i sindacati nazionali 1 
cattivi sono qui tra le calate 
più antiche della portuatità 
nazionale Anche 1 autotra
sporto è stanco di attendere 
Ugo Serra uomo della Confe
tta annuncia «in antepnma-
una mziattva a sua parere cla
morosa costituire in ogni por
to società di spedizionien con 
possibilità di gestire i terminal 
-Chiederemo anche noi I au
tonomia funzionale* minac
cia La conclusione di Catvini 
è perentoria -Non lasceremo 
passare I ultima possibilità di 
salvare il porto» Che intende 
te fare7 L armatore Bruno 
Musso (che peraltro opera a 
La Spezia) accarezza il so 
gno di una rivincita giudizta 

ria Parla di leggi che ì portuali 
non nspettano Quali leggi? 
Musso cita solo qualche circo
lare di Prandim quelle che in 
dicano t tre turni Le circolari 
però non sono ancora leggi E 
neanche i decreti di Prandmi 
che I assemblea vorrebbe in 
vece vedere in fretta tramutati 
in norme vincolanti tra it gran 
dissimo#sagio dei giornalisti 
Per lunghi momenti sembra 
che I intera stampa nazionale 
sia sotto accusa Soprattutto 
perché nonostante gli arma 
ton abbiano pagato una so
cietà di pubbliche relazioni di 
Milano 1 messaggi filo-Prandi-
ni non hanno fatto molta 
breccia A Genova - si lamen
tano gli utenti - nsulta che il 
42 per cento della popolazio
ne aderisce alla lotta dei por
tuali Colpa dei giornali, della 
disinformazione Tocca anco
ra una volta al presidente Cai-
vini placare gli animi e stavol 
ta chiede scusa ai cronisti Ma 
allora cosa farete? «È una ver 
lenza economica che si deve 
risolvere in base alle leggi» 
spiega Catvini -Ora bisogna 
aspettare la trattativa le cui 
conclusioni dovranno valere 
per tutti Allora multerà chiaro 

che i portuali genovesi saran 
no fuonlegge Se saremo co
stretti scenderemo in piazza 
per chiedere che i nostn diritti 
vengano nspettati» In sala 
qualche giovane scalpita «An 
diamo subito tutti in via Gan-
baldi» Gli ospiti si contano un 
pò stralunati sotto i braci do
rati dell enorme lampadano 
lucciante Siamo in pochi 
sussurrano «Pochi''» nbatte il 
giovanotto titolare di una dit 
ta di import export «Non sia
mo pochi Siamo 200 più set
te-otto dipendenti ciascuno» 

Sono le 12 30 dunque do
po un ora e mezzo di acceso 
dibattito la prospettiva di pro
lungare la protesta con una 
iCHmorosa ed improvvisa mar
cia riceve tiepidissima acco
glienza Meglio tornare a casa 
per stavolta Fine del nto 
Qualcuno in sala osserva per 
che non coinvolgiamo i politi
ci7 «Meglio lasciarli stare ì po
litici» taglia corto Catoni al 
quale dà ragione il giovanotto 
grintoso «Niente politici E poi 
non ne abbiamo bisogno Noi 
genovesi abbiamo scoperto 
I America non sarà un lacchi 
no - conclude con disprezzo 
- a impedirci di lavorare» 

Il 7 scioperano anche gli assistenti di volo 

Dogane, dilaga il caos 
Lunedì aerei i t om^t i? iUmwJf/iU 
11 caos delle dogane dilaga Le colonne di Tir che 
da quattro giorni stazionano ai valichi di frontiera 
si allungano E per il traffico aereo tra poco ri
schia di essere il black-out. Lunedi lo sciopero di 
24 ore del personale delle dogane rischia di pro
vocare la cancellazione di voli nazionali Intanto, 
st è arenata la trattativa per il contratto degli assi
stenti di volo sciopero di 24 ore il 7 marzo 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. Valichi di frontie
ra autostrade porti ed anche 
città stretti nella morsa dei Tir 
Il caos delle dogane dilaga I 
piazzali antistanti i posti di 
blocco ai confini con Austna, 
Jugoslavia, Svizzera e Francia 
non ce la fanno più a conte
nere le lunghe file nelle quali 
sono incolonnati centinaia e 
centinaia di «bisonti» della 
strada Corsie d emergenza 
delle autostrade e addinttura 
strade di città (è il caso dì 
Tneste dove il piazzate del 
porto è ormai saturo di Tir e 
di Como vicina al valico di 
Ponte Chiasso) sono state 
prese d assalto dai camion 
Autisti estenuati tonnellate di 

merci che rischiano di andar 
distrutte (ali aeroporto di Fiu
micino circa 700 tonnellate di 
matenale non sono state an
cora sdoganate) E la certezza 
che tra breve i disagi si esten
deranno ai passeggen degli 
aeroporti anche a causa dei 
mancati controlli del nfomi-
mento di carburante Lunedi 
prossimo si nschia un blocco 
totale dei voli nazionali il per
sonale delle dogane, aderente 
a Cgil Cisl Uil e ai sindacati 
autonomi Salfi e Dirstat, ha 
proclamato per quella data 
uno sciopero di 24 ore Fino 
ra infatti i lavoraton si sono 
limitati ali astensione dagli 
straordinari Ma I assenza del 

governo è destinata ad ina-
spnre le lotte Tant è che se il 
ministro delle Finanze Colom
bo non si deciderà a ricevere i 
sindacati è già in programma 
per il 13 e 14 marzo un bloc
co di ben 48 ore Ieri la fun
zione pubblica della Cgil ha 
chiesto un intervento urgente 
da parte della presidenza del 
Consiglio che solleciti una ra
pida approvazione della nfor-
ma delle dogane L apposito 
disegno di legge giace da due 
anni alla Camera Lavoratone 
sindacati chiedono aumenti 
degli organici, nduzione quin
di di quello che definiscono 
un «ricorso selvaggio allo 
straordinario» (oltre 5 milioni 
di ore ali anno), e snellimen
to delle procedure 

Se nulla di nuovo interverrà 
non solo per i valichi di fron
tiera, ma anche per il traspor
to aereo sarà dunque il caos 
A rendere ancora più preoc
cupante la situazione ien è ar
rivata la proclamazione di 
uno sciopero di 24 ore degli 
assistenti dì volo per il 7 mar 
zo La trattativa per il nnnovo 
del contratto di hostess e ste 

ward si è arenata I sindacati 
di categoria di Cgil-Clsl-Uil e 
quello autonomo Anpav de
nunciano la chiusura dell'AU-
talia nei confronti delle loro 
piattaforme Queste alcune 
delle principali richieste dei 
sindacati nduzione annua 
dell orano di lavoro attraverso 
1 istituzione di un 3 periodo dì 
riposo e la distribuitone nei 
mesi di alcuni giorni di nposo 
in più, garanzie di un Impiago 
•a terra» qualora l assistente di 
volo venisse giudicato inido
neo una nduzione del limiti 
massimi sia di volq che di ser
vizio un contratto integrativo 
su ambiente e salute, organiz
zazione del lavoro e premio dì 
produzione Guido Abbades-
sa segretario nazionale della 
Filt Cgil, sottolinea in una di
chiarazione la contraddizione 
tra la disponibilità manifestata 
dal presidente dell'Alitalìa, 
Vem a cambiare le relazioni 
sindacali e 1 atteggiamento dì 
chiusura da parte della dele
gazione Alìtaha a) tavolo dì 
trattativa Una trattativa che 
secondo il sindacalista, deve 
restare nella sua sede «natura
le» e cioè I Intersmd 
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